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cielo e terra

I NUMERI SEMBRANO DA-

RE RAGIONE AL NUOVO

GRANDE “HUB” CHE ORA

ATTENDE IL RESPONSO

DEGLI ISPETTORI DELL’U-

NIONE EUROPEA. E GLI

ITALIANI LITIGANO

A vederlo così, con le sue
strutturefuturibilichescin-
tillano al sole in mezzo alla

campagna lombarda, sembra il
crocevia della perfezione tecnolo-
gica.Tutto è lucido, levigato,mor-
bido come il suono di una tastiera
digitale. Anche trovare il parcheg-
gio,senonsivieneconilMalpensa
Express dalla stazione Cadorna di
Milano (gratis per chi ha il bigliet-
to aereo, 15milapergli altri) èqua-
si facile. Che poi l’autostrada dei
laghi non sia il miglior viatico per
affrontare un viaggio interconti-
nentale,nonsipuòdirechesiacol-
pa della Malpensa. Vivendo co-
stantemente sul filo dell’infarto
viabilistico, dove basta un tampo-
namento a farti bivaccare dalla
mattina alla sera in autostrada, sa-
rebbe curioso pretendere viali
sgombri come in Finlandia solo
quando decidiamo di salire su un
aereo.

Povero aeroporto, questo della
Malpensa: bello e affascinante co-
meunponteverso il futuro,maan-
che carico di guai, lacerazioni, po-
lemiche trasversali, discussioni,
ricorsi, controricorsi, dossier, col-
pi bassi, case scoperchiate, cortei
di protesta, accertamenti e con-
troaccertamenti. Un aeroporto
cheseminazizzaniaancheinfami-
glia:AlbertinicontroFormigonie
De Carolis, la Cisl contro la Cgil,
l’Alitalia contro le altre compa-
gnie europe, Roma contro Bruxel-
les. Senti la parola Malpensa e su-
bito litighi. Proprio lunedì prossi-
mo gli ispettori inglesi incaricati
dalla Commissione Europea di
controllare l’attività e l’efficienza
dello scalo concluderanno il loro
lavoro (martedì il responso?), ma
già prima sulla Malpensa sono sta-
ti fatti più analisi ed esami che caf-
fè e cappuccini auno dei suoi tanti
bar ultramoderni. Tanto che alla
fine non si è ancora capito la cosa
essenziale, se cioè questo scalo sta
ancorapagandoil suoavvioavven-
turoso e la tignosa guerra tra l’Ali-
talia e le altre compagnie europee
(in ballo ci sono oltre 4 milioni di
passeggeri), o se veramente Mal-
pensa 2000 sia un neonato irrime-
diabilmentezoppo.

Secondo le compagnie america-
ne, che non hanno problemi di
concorrenza con l’Alitalia, l’aero-
porto per esempio funziona quasi
senza problemi ed ha brillante-
mente superato il vero esame di
maturità, cioè l’ultimo mese di
agosto, quando cioè voli e passeg-
geri si moltiplicano come la popo-
lazione di Bombay. Ma di tutt’al-
tro parere sono invece le otto com-

pagnie europee (Air France, Au-
strian Airlines, British Airways,
Iberia, Lufthansa,Olympic, Sabe-
na,SaseTap)chestannofacendoil
possibile e l’impossibile per man-
tenere i loro voli a Linate. Sono
stati loro,conundossierdidenun-
cia sulle deficienze della Malpen-
sa, a far riesplodere il braccio di
ferro tra l’Unione Europea e l’Ita-
lia sul trasferimento nel nuovo
scalo milanese dei voli ancora ri-
masti a Linate (circa il 34%). Due
le questioni sul tappeto che hanno
fatto chiedere alla Comunità Eu-
ropea il rinvio del definitivo tra-
sloco previsto per la fine di otto-
bre: lacarenzadicollegamenticon
Milanoeunapresuntadiscrimina-
zione a favore dell’Alitalia per il
settoremerci.Quindi,haconcluso
l’Unione Europea, se le cose stes-

sero davvero così, Malpensa non
sarebbe pronta a sostenere il nuo-
vo aumento del trafico, eccetera
eccetera. Il fatto curioso (e sospet-
to)èche l’invitosiastatoimmedia-
tamente raccolto dalla Sea, la Spa
comunale presieduta da Giorgio
Fossachegestiscegliaeroportimi-
lanesi. Dopo tutti gli investimenti
fatti (non ultimo il radoppio degli
stipendi ai consiglieri), Fossa e il
sindaco Albertini dovrebbero, an-
che per orgoglio di bandiera, bat-
tersi come leoni per respingere le
accuse di inefficienza e di ritardi
che i cari amici europei fanno pio-
vere a catinelle sul maxiscalo lom-
bardo. Pensate ai guai vostri, po-
trebberispondereFossaaifrancesi
e agli olandesi che per esempio,
nonostante i loro aeroporti siano
ampiamente collaudati, in fatto di

disguidi sui bagagli hanno una
media (Parigi 32 per mille, Am-
sterdam34,5)quasiugualeaquella
dellaMalpensa(30).

Invece si assiste a uno strano
gioco delle parti che lascia alquan-
to perplessi e con una vocina den-
tro che sussurra che c’è qualcosa
che non quadra. «Ci sono troppe
variabili da controllare... - borbot-
ta Fossa - È difficile il passaggio in
unanottedi tutti i voli, ci sonouna
serie di problemi che coinvolgono
i vigili del fuoco, la polizia. Mi
metto nei panni degli utenti...».
Discorsi all’apparenza pieni di
buonsenso,macheallafine,oltrea
chiedere un rinvio scaglionato di
altri 5-6 mesi, portano solo a con-
cludere una cosa: primo che Mal-
pensa non è affidabile e che, tutto
sommato, hanno quindi ragione i

nostri allupatissimi partner euro-
pei nel sostenere che a Linate de-
vono rimanere un bel po‘ di voli
verso i loro “hub” (aeroporto d’in-
terconnesione) del nord. Insom-
ma, nella migliore tradizione ita-
liana, continuiamo a farci del ma-
le.

Ma anche questa una lettura
parziale, primo perché anche al-
l’autolesionismo c’è un limite, se-
condo perché in realtà dietro alla
presunta inefficienza della Mal-
pensa c’è un altro gioco, molto più
complesso, politico e finanziario,
che riguarda sia la privatizzazione
dellaSeachequelladegliAeropor-
ti diRoma. «Con lasuapropostadi
mettere in discussione il trasferi-
mento dei voli da Linate a Mal-
pensa - ha accusato Franco Mira-
belli, coordinatore milanese della

Quercia - il sindaco Albertini ha
ceduto alle fortissime pressioni
esercitate da forze imprenditoriali
che hanno interesse a ridurrre il
valoredellaSeainvistadellapriva-
tizzazione a tutto vantaggio degli
Aeroporti di Roma. Cesare Romi-
ti, per conto della Gemina, è inte-
ressato all’acquisto di Adr. E Fiu-
micino avrebbe molto da guada-
gnare se riuscisse il tentativodi far
saltare il decretoBurlandocheim-
pone il traserimento dei voli entro
il 31 ottobre, perché inquesto caso
Malpensa perderebbe terreno nel-
la gara per i primato con lo scalodi
Roma».

Lo scenario, come sempre suc-
cede in Italia, si complica. E men-
tre si delinea la solita soluzione a
metà strada, benvista siadalmini-
stero dei Trasporti che dai funzo-
nari di Bruxelles (completare il
trasferimento entro la finedell’an-
no alla Malpensa di tutti i voli,
tranne quelli con almeno due mi-
lioni di passeggeri l’anno, cioè il
Milano-Roma) e si cercano delle
mediazioni per rilanciare il ruolo
di Linate (collegamenti con le cit-
tàdelMezzogiornoeconunacapi-
tale europea come Londra con un
movimento di quasi due milioni
all’anno), il povero utente non ha
ancora capito se fa un buon affare
adaffidarsiallaMalpensa.Lamen-
tele se ne sentono ancora tante.
«Sul fatto che sia un bel aeroporto
non discuto» spiega un ragazzo
che ritorna dal Marocco. Però al-
l’andata, quando sono arrivato a
Marrakech passando per Casa-
blanca,hoaspettatoduegiornipri-
madiriaverelemievaligie.Sisono
scusati, ma ho dovuto comprare
dei vestiti. Per il resto, anche se
quattronastriper tuttigliarrivimi
sembrano insufficienti, le cose
hanno funzionato discretamente
Il «checkin»èveloceeanche il tre-
ninodicollegamentoconlastazio-
ne di Cadorna a Milano è abba-
stanza rapido. In 50 minuti si arri-
vaincentro.Ècomodo».

Le cifre, al di là di quello chedi-
ranno gli ispettori, cominciano a
dare ragione alla Malpensa. Nel
mese più critico, che era quello
scorso, sono passati due milioni di
viagiatori.Unaumentodel26%ri-
spetto al 1998. Il record, l’ultimo
lunedìd’agosto,quandoivolisono
stati 982. Anche la puntualità dei
voli e quella sui tempi di consegna
deibagagli è nettamentemigliora-
ta.Rispetto ad aprile (28%) lapun-
tualitàdeivolièpassataal60%.Ol-
tre lametàdeivoli,quindi,partein
orario. Sulla lentezza a riconse-
gnareibagagli, idatidellaSeasono
più ottimistici. Ventun minuti di
attesa per i primi bagagli scaricati,
27 per gli ultimi. Al di là della pro-
paganda, qualcosa si muove. Se si
pensa alla fantozziana partenza di
un anno fa, il bicchiere della Mal-
pensa è mezzo pieno. Altrimenti,
come è giusto pretendere da un
servizio così importante, si nota il
bicchiere mezzo vuoto. Siamo
cambiatiancheinquesto:miracoli
all’italiananonnefacciamopiù.

Nel mese di agosto lo scalo lombardo
ha accolto 2 milioni di passeggeri
La disputa sul futuro da destinare a Linate

I N F O
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diciotto
milioni
di utenti

Èsemprebat-
tagliatral’U-
nioneEuro-
peael’Italia
suMalpensa
2000: loscalo
dovrebbear-
rivarealmas-
simodella
suaoperativi-
tàentrolafi-
nedell’anno
conil trasferi-
mentodegli
ultimivolida
Linate.Male
compagnie
stranierenon
cistannoe
vogliono
mantenere
alcunivolida
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perilNord
Europa.Lune-
dìintantogli
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dellaMal-
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Bella e finalmente possibile
solo i litigi non atterrano mai
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I N F O
Uno scalo
senza
nome

IlnomeMal-
pensaviene
da«cascina
malpensata»,
unafattoria
dellazonada
cuil’aeropor-
tohapresoil
nome.Trale
propostec’è
quelladi
chiamarlo
Alessandro
Manzoni.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


